
BRESCIA. In una fase storica in
cuiper leimprese agricolerisul-
ta fondamentale la tutela del
reddito, colpito sempre più
spessodaeventiclimaticiestre-
mi e da brusche oscillazioni
dei prezzi, assume particolare
rilevanza l’accordo raggiunto
giovedì scorso a Bruxelles sulla
riforma di medio termine della
Pac (Politica agricola comuni-
taria).Le novitàsonostate inse-
rite nel decreto «Omnibus» di
intervento su diversi settori
dell’economia e sono frutto
della mediazione tra le posizio-
ni del Parlamento, della Com-
missioneedel Consigliodei mi-
nistri.

Prendendo spunto dalla pro-
postadella Commissionedi ab-

bassare la soglia di indennizzo
contemplata per il nuovo mec-
canismo di stabilizzazione dei
redditi, il Parlamento è riuscita
a estenderla alle assicurazioni,
portandodal 30al 20% laperdi-
ta di prodotto necessaria per
l’attivazione.Inoltre, è stata in-

nalzato il contributo pubblico
dal 65 al 70% della spesa soste-
nutaper il pagamento delle po-
lizze. Si tratta di due elementi
estremamente positivi, secon-
do Oscar Scalmana, presiden-
te di Agridifesa Lombardia,
Consorzio che si occupa della
stipula delle polizze agevolate
per le imprese agricole.

«Le assicurazioni - spiega
Scalmana - sono uno strumen-
to estremamente importante
per l’agricoltura del futuro: un
vero imprenditore agricolo
non può non proteggere il pro-
prio reddito. Nell’ultimo anno,
c’è stato un calo delle polizze
stipulatea causa dei gravi ritar-
di nei pagamenti pubblici: è
quindi significativo che ora
l’Unione Europea si muova in
questadirezione. Crediamo in-
fatti - dice Scalmana - che un
maggiore sostegno da parte
delle istituzioni e la puntualità
dei pagamenti possano aiutar-
ci a diffondere sempre più il ri-
corsoallostrumento assicurati-
vo. Agridifesa - conclude il pre-
sidente- sta lavorando percon-
tinuare aridurre i costidelle as-
sicurazioni ma riusciremo nel
nostro intento solo aumentan-
do sempre più il numero degli
iscritti». //

ROMA. Per il Grana Padano e il
Parmigiano Reggiano il Ceta
«offre indubbi vantaggi ma i ti-
mori di una gestione canadese
che limitasse molto i vantaggi
previsti dall’aumento delle
quote erano purtroppo fonda-
ti. Inoltre, il dazio del 246,5%
sui formaggi Ue in Canada ren-
deeconomicamente inaccessi-
bile importare caseari al di fuo-
ri delle quote». Lo afferma Ste-
fano Berni, direttore generale
del Consorzio Grana Padano,

commentando i primi effetti
dell’accordoCeta, la recente in-
tesache regolamental’esporta-
zionedi benie di servizi trai Pa-
esidell’Unione Europea eil Ca-
nada.

«Le modalità con cui il Cana-
da ha assegnato le quote ag-
giuntive previstedal Ceta- pro-
segue Berni - cioè 16.000 tons
suddivise annualmente per sei
anni(2017/2022)quindi,al mo-
mento, 750 tons delle 2.600 an-
nue per il 2017 e di conseguen-
za 5.300 tons per il 2018, non
sta favorendo come avrebbe
dovuto l’incremento delle
esportazioni». Inoltre, «la di-
stribuzionea pioggia ad opera-
tori improvvisati - puntualizza
-si sta rivelandoun ostacolo or-
ganizzativo e potrebbe essere
foriero di storture tali da essere
incompatibili con le finalità

del Ceta. Purtroppo il Governo
canadese ha ritenuto di acco-
gliere le pressanti lamentele
dei produttori di latte e dei tra-
sformatori locali, benefician-
doli dell’attribuzione del 50%
delle nuove quote e l’altro 50%
è andato a distributori e detta-
glianti. Quasi nulla, invece, è
stato destinato agli storici im-
portatori. Ciò potrebbe anche
tradursi in importazioni di for-
maggi europei di minor pregio
e valore per non interferire con
i formaggi canadesi che, a cau-
sa dell’alto prezzo del latte pa-
gato allastalla inCanada, si col-
locano in una fascia medio al-
ta. Perciò o la Ue trova il modo
di correggere queste storture o
il Ceta assolverà la stessa fun-
zione di una bellissima torta
posta su un tavolo di diabetici»
conclude Berni. //

CREMONA. Il Piano nazionale
sull’innovazione digitale, «Indu-
stria 4.0», ha anche un’anima
agricola. Meno nota, ma altret-
tanto dirompente. L’agricoltura
del futuro - chiamata per asso-
nanza «4.0» - ha molto da guada-
gnare, in tutti i sensi, dal digitale.
Almeno questo è quello che in-
tende dimostrare il neonato Os-
servatorio per lo Smart AgriFo-
od, punto di riferimento in Italia
per comprendere in profondità
leinnovazionidigitalichestanno
trasformando la filiera agricola e
agro-alimentare, unificando le
principalicompetenze,economi-
co-gestionali,tecnologicheetec-
niche. È uno dei primi centri di
competenze del settore in Euro-
pa, uno dei pochi in Italia a non
esser sovvenzionato da finanzia-
menti pubblici, ma da aziende
private,cheneottengonoservizi,
ricerche e progetti. Ha un moto-
re genuinamente lombardo: è
frutto di una collaborazione tra
Università di Brescia e Politecni-
codiMilano,checonsolidailmo-
dello degli Osservatori sulla digi-
talinnovation.AdirigerloFilippo
Renga (cremonese doc) e An-
drea Bacchetti (bresciano doc).

Scenari. «La filiera agricola ed
agro-alimentare aumenterà la
propria competitività e traspa-
renza grazie alle tecnologie digi-
tali - garantisce Renga, che rap-
presenta la School of Manage-
ment del Politecnico - tramite
l’accresciuta interconnessione e
cooperazione delle risorse che vi
operano(assetfisici,personeein-
formazioni)». Bacchetti, esperto
di «industria 4.0» dentro al Labo-
ratorio Rise (Research & innova-
tion for smart enterprises)
dell’ateneo bresciano, spiega
cheilnuovoparadigmadigitaleè
un tema molto concreto: «grazie

all’applicazione dell’Internet of
Thingsamacchineeattrezzi,edi-
fici e terreni potremo migliorare
condizionidilavoro,resaequali-
tàproduttiva,efficienzaesosteni-
bilità delle coltivazioni». La vera
sfida sta nella capacità di racco-
gliere, integrare ed elaborare in
modoefficacelamoledidatiadi-
sposizione. «Abbiamo chiamato
uno dei nostri tavoli di lavoro "Il
potere passa dai dati" - ci tiene a
dire-perchéilfuturodellafiliera,
soprattutto per le microimprese,
sarà quello di comunicare tra di
loroper avere più informazioni a
supportodelledecisioni,definen-
do ovviamente il tema della pro-
prietà dei dati». Digitalizzazione,
tracciabilità, precisione, qualità
ambientale e alimentare e Iol so-
no i termini-chiave per avviare la
rivoluzione 4.0 in agricoltura, da
applicare ai principali comparti,
comeilvitivinicoloeillattiero-ca-
seario.

L’Osservatorio ha un compito
non facile: fare da apripista nel
nostro Paese a un settore larga-
mente polverizzato e basato sul-
la concretezza della terra. Anche
in questo, accanto a un necessa-
rio lavoro culturale, il metodo
dell’Osservatorio è pragmatico:
si coinvolgono gli operatori, si
raccolgono le esigenze, si analiz-
zanoidatiesirestituisconorisul-
taticheparlanodinumeri.Eifrut-
ti arrivano. Il prossimo 25 otto-
bre, nel corso della Fiere Zootec-
niche Internazionali a Cremona,
verràpresentata la prima indagi-
ne sul settore lattiero-caseario. I
datipromettonodifarsaltaresul-
lasedia.«Coninvestimentimira-
ti-anticipaRenga-abbiamocal-
colatooltre100milionieurodiri-
sparmio l’anno nel comparto,
grazie all’innovazione digitale,
concentrandoci su ricetta veteri-
naria elettronica, registrazione
dell'alimentazione animale e
tracciamento dei prodotti fre-
schi». La posta in gioco digitale
prende forma: più competitività
e meno costi in un sistema inte-
grato,piùtrasparenzaperlaqua-
litàdelcibo,atuteladeiconsuma-
tori. //

Innovazione e investimenti
per un futuro in chiave «4.0»

Grana-Parmigiano:
«Il Ceta non funziona»

Lacollaborazione. Smart AgriFood è frutto della sinergia tra Università di Brescia e Politecnico di Milano

L’analisi

SimoneMazzata

La sfida dell’Osservatorio
(con «motore» bresciano)
per lo Smart AgriFood

COLDIRETTI INFORMA
Prezzi «altre uve» 2017

Si è riunita il 17 ottobre la commis-
sione della Camera di Commercio
di Brescia per la rilevazione dei
prezzi definitivi per «altre uve» di
produzione 2017. Alcuni dei valori
fissati:uvedestinateallaproduzio-
ne di vino Botticino 65 - 75 eu-
ro/100 kg, Capriano del Colle rosso
e bianco 70 - 80, Lugana 180 - 210,
Lugana Superiore 210 - 240, Riviera
del Garda classico Groppello 90 -
110, San Martino della Battaglia 75
- 85, Valtènesi 90 - 110. I valori sono
da intendersi IVA esclusa, con resa
franco cantina e uva vendemmia-
tadalvenditore.Pressogliuffici zo-
na Coldiretti le tabelle complete.

-------------------------------------------------------------------------

Denuncia taglio boschi

Per procedere al taglio di boschi è
necessario presentare preventiva
denuncia. Gli interessati possono
presentarsi presso gli uffici
Coldiretti con il codice fiscale, i dati
dei mappali catastali del bosco da
tagliare, l’elenco delle principali
speciearboreedatagliare, lasuper-
fici del bosco interessata dal taglio
e il quantitativo presunto di legna
che sarà tagliato.

-------------------------------------------------------------------------

CONFAGRICOLTURANEWS
Assemblea pensionati

Domani alle 11 nella sede di
ConfagricolturaLombardia in viale
Isonzo 27 a Milano, è convocata
l’assemblea regionale dei pensio-
natidiConfagricoltura.Saràunmo-
mento importante in quanto ver-
ranno rinnovate le cariche di rap-
presentanzaesi trasformerà lana-
turadell’entedasindacatoadasso-
ciazione. Il nuovo nome sarà Anpa,
ossia l’Associazione nazionale dei
pensionati in agricoltura.

-------------------------------------------------------------------------

Agriturismo e formazione

Martedì 7 novembre è stato orga-
nizzato nall’agriturismo Mosnel a
Camignone di Passirano un conve-
gnosul temadellaprevenzionede-
gli incendi. Agriturist Lombardia e
ConfagricolturaBresciasi impegna-
no a incentivare ed organizzare
momentidiconfrontoedaggiorna-
mento per dare la possibilità a tut-
ti gli operatori del settore di parte-
ciparea incontri di altaformazione
tecnica. In questa occasione verrà
approfondito il tema dellapreven-
zione incendi grazie alla collabora-
zione dei tecnici di Smao.

-------------------------------------------------------------------------

COPAGRI

Giovedì 12 ottobre è entrato in vi-
gore l’obbligo di comunicare
all’Inail gli infortuni che comporti-
no l’assenza dal lavoro di almeno
ungiorno,esclusoquellodell’even-
to, entro 48 ore dalla ricezione del
certificato medico. In caso di man-
cata comunicazione entro i tempi
richiesti scattanosanzioniammini-
strative pecuniarie. A fini assicura-
tivi rimane invariata la copertura
dai tre giorni di prognosi.

-------------------------------------------------------------------------

NOTIZIE CIA

La Cia Est Lombardia organizza i
corsi necessari al rilascio o al rinno-
vo dell’autorizzazione all’uso dei
prodotti fitosanitari (ex «patenti-
no»), nonché per l’utilizzo dei trat-
tori agricoli. Nella zona gardesana
è inoltre possibile frequentare il
corso antincendio. Le iscrizioni so-
no possibili presso gli uffici Cia di
zona o nella sede provinciale (tel
0303770444).

-------------------------------------------------------------------------

FLOROVIVAISTI

Al via l’Ecobonus. Detrazioni fiscali
del 36% per la cura di giardini e ter-
razze, privati e condominiali. Dopo
anni di sforzi da parte dell’associa-
zione Florovivaisti bresciani, me-
diante la presenza ai tavoli Istitu-
zionali, convegnie incontridi sensi-
bilizzazione, siamo riusciti, anche
per il nostro settore, a mettere in
campo l’agevolazione fiscale, co-
mestrumento per il rilancio econo-
mico delle nostre aziende.

Trasparenza
Salsedi pomodoro
Etichettatura
obbligatoria

Arriva in Italia l’obbligo di in-
dicare l’origine dei derivati
del pomodoro, a pochi giorni
da quello del grano per la pa-
sta che ha fatto insorgere i pa-
stai italiani. Lo annuncia il mi-
nistro delle Politiche agricole
Maurizio Martina al Forum
della Coldiretti di Cernobbio.
Il decreto si applica ai derivati
come conserve, oltre che a su-
ghi e salse composti almeno
per il 50% da derivati del po-
modoro. Le confezioni do-
vranno avere obbligatoria-
mente indicate in etichetta il
nome del Paese di coltivazio-
ne e quello di trasformazione.

Anche l’Europa
«promuove»
le assicurazioni

Il bresciano.Oscar Scalmana

Decreto Omnibus

Il personaggio. Stefano Berni

L’accordo
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